
 

 

 

 

 

 

  30 GENNAIO 2022 

 

SANTUARIO DE LA CLAVALITE’ (2.530 mt) 

CHENEIL (AO) 

 

RITROVO: ore 6.15 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo – Via XXV Aprile 

PARTENZA: ore 6.30  

LOCALITA' DI PARTENZA: Barmaz (Valtournenche) 2023 mt 

ACCESSO: Autostrada Torino-Aosta uscita Chatillon-Saint Vincent quindi seguire per Valtournenche dove 

si imbocca a destra in direzione di Brengaz/Cheneil e si prosegue fino al parcheggio al termine della strada. 

CARTE E GUIDE: https://map.geo.admin.ch 

SEGNAVIA : cartelli gialli  

DISLIVELLO: +/-  507    

TEMPISTICA: 5 ore A/R (soste escluse) 

DIFFICOLTA': EAI – WT2 (escursionismo in ambiente innevato)  

EQUIPAGGIAMENTO: da escursionismo invernale con ciaspole o ramponcini  

COLAZIONE: al sacco  

ACQUA SUL PERSORSO: NO  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 2.00 (soci CAI)   

   € 10.60 (non soci CAI. La quota comprende soccorso alpino, polizza 

   infortuni, responsabilità civile. Per la copertura assicurativa, i non 

   soci, oltre al nominativo devono comunicare la data di nascita)   

DIRETTORE DI ESCURSIONE: Claudio Gerelli (3336374108) 

 

PARTECIPAZIONE CON GREEN PASS VALIDO 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

 

Il Santuario de la Clavalitè è stato costruito da Amato Garret nel 1974 e votato a San Domenico Savio. Da 

qui ampio panorama sul Cervino, la Grande Muraille e i Tournalin. 

Cheneil è un piccolo quanto magico paesino situato tra Valtournenche e Chamois, affascina per il suo 

fiabesco silenzio: prima o poi tutti ritornano qui per accertarsi che un luogo così esista davvero. 

 

*********** 

Dal parcheggio dell’Alpe Barmaz (2023 m), si raggiunge Cheneil tramite alcuni ripidi, ma brevi, tornanti.  

Da Cheneil si entra nel bosco di larici, seguendo le indicazioni (cartelli gialli) per il Santuario. Si sale lungo 

uno stretto sentiero. Dopo alcuni minuti la vegetazione diviene più rada, consentendo un’ottima visuale sui 

docili pendii nevosi, a monte e, alle nostre spalle, sulle montagne della Valtournenche dalle quali spicca, 

imponente e isolato, il Cervino. Si prosegue, senza via obbligata, salendo verso monte per poi continuare 

verso destra, tagliando il pendio. Si avanza verso la Punta di Fontana Fredda che delimita la conca di 

Cheneil. Il percorso diviene ora leggermente più ripido, salendo in una zona di radi larici, con il gruppo del 

Gran Tournalin sempre più imponente e maestoso all’aumentare della quota. Superati gli ultimi tratti 

alberati, si continua salendo sino all’evidente avvallamento tra Punta Fontana Fredda e Punta Falinère fino 

ad intravedere la costruzione del santuario che si raggiunge, in breve, seguendo il tragitto migliore a seconda  

dell’innevamento e di eventuali tracce.  

Ritorno per lo stesso itinerario di salita. 

 


